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Premessa 

 
La presente relazione agronomica ha come oggetto lo studio del paesaggio agrario dell’area in cui è 

stato progettato l’insediamento di un impianto agrovoltaico. Il progetto prevede la realizzazione 

dell’impianto a cura della società “Larino 1 srl” in agro del comune di Larino (CB) in località “Piane 

di Larino” sull’ appezzamento al Foglio 34 sulle particelle 3, 5, 6, 7, 9, 32, 33, 34, 35, 36 su una 

superficie complessiva di 84.00.00 ha. Tale studio ha lo scopo di evidenziare le possibili interazioni 

tra la realizzazione del progetto e gli “elementi di pregio del paesaggio agrario” presenti nell’area di 

progetto, partendo da un’analisi a scala vasta per poi arrivare a scala di dettaglio, il tutto al fine di 

preservarli e tutelarli. 

 

 

 

Descrizione dell’area del parco agrovoltaico 

 

L’iniziativa è da realizzarsi nell'agro del Comune di Larino, in Provincia di Campobasso. 

Per ottimizzare la produzione agronomica e la produzione energetica, l’impianto fotovoltaico sarà 

realizzato con tecnologia di ultima generazione mediante strutture ad inseguimento mono-assiale N-

S (trackers) per garantire una maggiore resa in termini di produttività ed efficienza energetica. 

L’innovativa tecnologia fotovoltaica permette di consociare sulla stessa area la produzione di energia 

elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica con la produzione agricola e zootecnica. 

Il progetto prevede, oltre alle opere di mitigazione a verde delle fasce perimetrali ed interne con specie 

arboree di medio fusto, la coltivazione in campo nelle interfile di specie orticole/erbe officinali/fiori 

in vaso a ciclo rotativo.  

Per quel che concerne l’impianto fotovoltaico, esso avrà una potenza complessiva pari a circa 70,00 

MWp e sarà composto da n.27 inverter e n.2 cabine di sezione, oltre opere di connessione che 

consistono in una Stazione Utente, Stazione Storage, Opere in condivisione con altri produttori. 
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Figura 1 - LAYOUT DI PROGETTO: INSERIMENTO CATASTALE FOGLIO 34 

 

RIEPILOGO DESCRIZIONE DELL’AREA D’INTERVENTO 

 

Provincia: Campobasso  

Comune: Larino (censita nel NCT del Comune di Larino, ai fogli di mappa n. 34) 

Coordinate cartografiche dell’intervento: 41°49’44’’di Latitudine e 14°58’24’’ di Longitudine 

Aree naturali (ex. L.R. 19/97, L. 394/91) interessate: Esterne all’impianto 

Destinazione urbanistica (da PRG/PUG) dell’area di intervento: zona E, agricola produttiva 

Vincoli esistenti (idrogeologico, paesaggistico, architettonico, archeologico, altro): moderato 
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Figura 2 - Area destinata all'agrivoltaico 
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Rilievi del paesaggio agrario  
 

L’area oggetto di studio, ricade in un’area a clima temperato sublitoraneo che risente dell’effetto  

mitigatore del vicino mar adriatico. Le precipitazioni sono favorite da correnti orientali e nord 

orientali concentrate specialmente nel periodo invernale. Le estati sono calde e secche ma mitigate 

da una buona ventilazione. Le precipitazioni nevose non sono così infrequenti durante gli episodi più 

freddi di avvezione di aria continentale da nordest. La temperatura media di 14.8 °C, mentre la media 

annuale di piovosità è di 646 mm.  

Il territorio di Larino presenta zone con valenze ecologiche medie, fortemente legato alle attività 

agricole e industriali. Si rileva infatti la prevalenza di seminativi coltivati a frumento affiancati a più 

o meno estesi appezzamenti di vigneti e oliveti. Si rileva la presenza di boschi, siepi, muretti con una 

contiguità di ecotoni e biotopi.  Il progetto che prevede anche la realizzazione di opere di 

imboschimento permanete sia all’interno che all’esterno dell’impianto permette di far integrare 

perfettamente l’impianto nell’attuale contesto paesaggistico, permettendo di poter continuare con la 

produzione agricola integrare la produzione energetica ed attuare delle misure di difesa e 

conservazione del suolo.  L’aspetto paesaggistico invernale e primaverile, caratterizzato da grandi 

estensioni di verde proprio della vegetazione delle colture erbacce ed arboree, subisce un profondo 

cambiamento nel periodo estivo per la presenza di seminativi con vegetazione secca e che può essere 

veicolo di incendi che deturpano il territorio arrecando spesso danni alle colture arboree e boschive, 

nonché alla fauna. A tal proposito si ritiene quanto mai utile e funzionale la presenza della copertura 

dell’agrovoltaico, che permettendo un mantenimento dell’umidità del suolo garantisce la presenza di 

vegetazione anche nei periodi più caldi, nonché garantisce una tutela e controllo dell’intera area per 

tutto il periodo dell’anno. Sulla base delle valutazioni sopra espresse si ritiene che l’impianto può 

avere un trascurabile impatto paesaggistico e addirittura un impatto positivo ambientale positivo. 

La vegetazione spontanea è in parte influenzata dalle attività antropiche. L’area secondo la 

classificazione della Carta della vegetazione potenziale d'Italia (Tommaselli) si trova al confine tra la 

fascia del Leccio e la fascia della Roverella e del Rovere . Elemento dominante di questi ambienti 

sono i boschi a Roverella (Quercus pubescens), che è, almeno per queste aree, la specie quercina 

dominante; generalmente predilige le esposizioni collinari più asciutte, mentre evita le bassure umide 

e nebbiose. Ad essa si accompagna il cerro (Quercus cerris), che in quest’area è specie di seconda 

importanza. Tutto ciò è confermato dalla carta della vegetazione potenziale d’Italia (Tomaselli, 1973)  

Per questo piano bioclimatico sono state considerate specie guida  Quercus ilex, Q. pubescens, 

Pistacia lentiscus, Smilax aspera, Paliurus spina-Christi, Juniperus oxycedrus subsp. oxycedrus, 

Erica arborea, Myrtus communis, Arbutus unedo, Colchichum cupanii, Iris psudopumila, Tamarix 

africana, Glycyrrhyza glabra, Viburnum tinus, Rubia peregrina, Rosa sempervirens, Erica 
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multiflora, Clematis flammula. 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3 - Carta della vegetazione potenziale d'Italia (Tommaselli, 1973) 
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Analisi faunistica dell’area  
 

L'area vasta (AV) considerata è quella definita dal buffer di 5 km dall'impianto ed è descrivibile come 

un'area rurale caratterizzata da coltivazione intensive, principalmente a cereali.   

La fauna presente ha risentito, in passato (dalla riforma agraria del dopoguerra), di un impoverimento 

generale determinato dall’alterazione degli habitat in favore di un’agricoltura anche estensiva che ha 

quasi completamente cancellato ambienti di interesse naturalistico. Infatti, l’area, un tempo, 

comprendeva estensioni di pascolo inframmezzato da paludi di estremo interesse naturalistico. Ora 

l’area è caratterizzata essenzialmente dall’utilizzo agricolo del suolo, principalmente seminativi 

cerealicoli e in misura minore  

colture agrarie legnose. In relazione agli habitat seminaturali si rileva la presenza di limitati lembi di 

pascolo nei pressi di corti di strutture rurali (masserie) e di alcuni canali con vegetazione erbacea 

igrofila.   

Le specie di mammiferi presenti stabilmente sono quelle tipiche degli ambienti agricoli come ad 

esempio, la volpe, la donnola, il riccio etc... Tra gli uccelli vi sono poche specie (migratrici e/o 

nidificanti) (vedere elenchi), purtroppo presenze di pregio si sono estinte a causa delle interazioni 
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negative con l’uomo e specialmente l'abbandono delle attività di allevamento tradizionali. Gli anfibi 

e rettili hanno piccole popolazioni ma molto instabili a causa delle veloci interferenze che subiscono 

le aree umide per gli interventi dell'uomo. Mentre fra i rettili si riscontrano esclusivamente specie  

sinantropiche. Le analisi faunistiche riportate nel presente lavoro sono basate sulle seguenti fonti:  

• studi pregressi; 

• osservazioni.  

Le attività di osservazione sono state effettuate per le necessarie verifiche e gli approfondimenti e 

l’adeguamento dei dati e delle informazioni già disponibili. I dati provengono da:  

• avvistamenti diretti delle specie;  

• rilievo di segni di presenza indiretti (tracce e segni come: impronte, feci, resti di pasto; 

ritrovamento carcasse; ricerca di siti di nidificazione, svernamento, sosta, etc.);  

• segnalazioni casuali, frutto di interviste effettuate sul campo e di informazioni ricevute e 

ritenute attendibili in base alla fonte.  

Per quanto riguarda i chirotteri sono state elencate sia quelle rilevate durante i sopralluoghi che quelle 

potenzialmente presenti in base a valutazioni expert based sulle specie e sui relativi habitat.  

Nelle seguenti checklist vengono elencate le specie riscontrate nell’AV e il loro status attuale 

comprensivo della consistenza delle popolazioni e del trend relativo agli ultimi dieci anni. 
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Consumo del suolo 
 

Il consumo di suolo è inteso come un fenomeno associato alla perdita di una risorsa ambientale 

fondamentale, dovuta all’occupazione di superficie originariamente agricola, naturale o 

seminaturale. Il fenomeno si riferisce, quindi, a un incremento della copertura artificiale di terreno, 

legato alle dinamiche insediative. Il consumo del suolo riscontrato nell’area dell’impianto è 

pressocché nullo dovuto esclusivamente dalla viabilità interna costituita da strade in terra battuta. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Uso del suolo  

 
Per analizzare nel dettaglio i sistemi agricoli presenti nel territorio comunale di Larino e nello 

specifico, nell’area oggetto di studio, si riporta stralcio della carta dell’uso del suolo del Corine Land 

Cover.  In generale, l’analisi dell’uso del suolo permette di valutare, in maniera più o meno dettagliata, 

a seconda della scala di definizione, a quale livello di modificazione ambientale sia giunto l’intervento 

operato dall’uomo sull’ambiente naturale, sia in termini quantitativi che qualitativi.   
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I terreni occupati dall’impianto in base alla classificazione CIC 2000_cb sono assimilati alla categoria 

2.1.1. Seminativi in aree non irrigue e categoria 2.4.2 Sistemi colturali e particellari complessi. 

 

 

 

Conclusioni  

 
Il territorio di Larino presenta zone con valenze ecologiche medie. Il territorio è fortemente legato 

alle attività agricole e industriali; si rileva infatti la prevalenza di seminativi coltivati a frumento 

affiancati a più o meno estesi appezzamenti di vigneti e oliveti. Si rileva la presenza di boschi, siepi, 

muretti con una contiguità di ecotoni e biotopi.  Il progetto permette di far integrare perfettamente 

l’impianto nell’attuale contesto paesaggistico, di poter continuare con la produzione agricola 

integrare la produzione energetica ed attuare delle misure di difesa e conservazione del suolo.  

L’introduzione dell’agrovoltaico e l’introduzione del rimboschimento, oltre alle opere di mitigazione 

naturale (cespugli e alberi), garantiranno una ripresa della rivegetazione spontanea, del ripristino del 

manto erboso nelle zone che in precedenza erano utilizzate per le solite colture tradizionali a cereali. 

In pratica, l’aratura, la zollatura, la concimazione chimica dei terreni, lasceranno il posto alle 

colture di insalate da un lato, e al rimboschimento dall’altro. 

Il rimboschimento e le opere di mitigazione naturale renderanno anche più compatto il terreno, ed in 

alcuni momenti anche più elastic, lo andranno a consolidare in modo naturale. 

L’insieme, o meglio sistema, naturale progettato, fatto di schermature naturali e di rivegetazione, 

garantiranno non solo un nuovo equilibrio naturale (ma originario) del sito, ma anche un sicuro 

sistema di gestione verso i due fattori di criticità del territorio molisano: 

- rischio alluvioni - moderato 

- rischio frane – superficiale e moderato 

Per ciò che attiene la futura attività Agrivoltaica, la ditta cederà gratuitamente i terreni ai sigg.ri 

Glave Giacinto e Glave Vincenzella, e questi, forti delle nuove risorse economiche, si rendono 

disponibili a proseguire la coltivazione dei campi introducendo nuove pratiche agricole e biologiche, 

ed anche a mantenere il sottobosco pulito (rischio incendi). 

L’aspetto paesaggistico invernale e primaverile, caratterizzato da grandi estensioni di verde proprio 

della vegetazione delle colture erbacce ed arboree, subisce un profondo cambiamento nel periodo 

estivo per la presenza di seminativi con vegetazione secca e che può essere veicolo di incendi che 

deturpano il territorio arrecando spesso danni alle colture arboree e boschive, nonché alla fauna.  

A tal proposito si ritiene quanto mai utile e funzionale la presenza della copertura dell’agrovoltaico, 

che permettendo un mantenimento dell’umidità del suolo garantisce la presenza di vegetazione anche 

nei periodi più caldi, nonché garantisce una tutela e controllo dell’intera area per tutto il periodo 
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dell’anno.  

Sulla base delle valutazioni sopra espresse si ritiene che l’impianto può avere un trascurabile impatto 

paesaggistico, addirittura migliorativo nelle aree soggette a imboschimento, 
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